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PARTE PRIMA

ENTRATE COMUNALI

ARTICOLO 1

Oggetto e scopo del regolamento

1. Il presente regolamento contiene la disciplina generale delle entrate comunali e viene adottato in attuazione delle disposizioni contenute nell’articolo 52 del Decreto Legislativo 15 Dicembre 1997 n. 446.    **
2. In ossequio alla riserva di legge prevista dall’articolo 23 della Costituzione, il regolamento non può dettare norme relativamente alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi.

3. La disciplina regolamentare indica le forme e le modalità di gestione delle entrate comunali nel rispetto dei principi contenuti nel decreto legislativo N. 267/2000 e nel Regolamento comunale di Contabilità; individua altresì competenze e responsabilità in conformità alle disposizioni contenute nello statuto e nel regolamento di contabilità.

4. Le disposizioni regolamentari sono finalizzate a garantire l’attuazione dei principi di equità, efficacia, efficienza, economicità e trasparenza dell’azione amministrativa in materia di entrate comunali, anche tributarie, per il buon andamento dell’attività dell’ente.

** Modificato con deliberazione n. 18 del 31/03/2006
ARTICOLO 2

Tipologia delle entrate comunali

1. Ai fini dell’applicazione del presente regolamento costituiscono entrate comunali le seguenti categorie:

a) tributi comunali;

b) entrate patrimoniali (ivi compresi canoni, proventi e relativi accessori di spettanza dei comuni);


c) entrate provenienti dalla gestione di servizi a carattere produttivo;

d) altre entrate con esclusione dei trasferimenti erariali, regionali e provinciali.

ARTICOLO 3

Forme di gestione delle entrate

1. La liquidazione, l’accertamento e la riscossione delle entrate comunali possono essere gestite nelle forme seguenti:

a) mediante gestione diretta;

b) mediante gestione associata nelle forme previste dagli articoli 27,30,31,32 del Decreto legislativo N. 267/2000;
**

c) con affidamento a terzi, anche di una singola fase (liquidazione, accertamento, riscossione).

Nell’ipotesi di cui al punto c) l’affidamento può avvenire:

1) mediante convenzione alle aziende speciali di cui  al  decreto legislativo N. 267/2000;



**
2) mediante convenzione alle società per azioni o a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale previste dal decreto legislativo N. 267/2000 i cui soci privati siano prescelti tra i soggetti iscritti all’albo di cui all’articolo 53 del D. L.vo 446/1997.


**

3) mediante convenzione alle società miste, sia a partecipazione prevalente che minoritaria per la gestione presso altri Comuni.
**
4) mediante convenzione ai concessionari del servizio nazionale di riscossione. **
5) mediante convenzione ai soggetti iscritti all’albo di cui all’articolo 53 del Decreto legislativo N. 446/97.
**

6) mediante convenzione con l’Agenzia delle entrate per utilizzo del modello F24. **
** Modificato con deliberazione n. 18 del 31/03/2006

ARTICOLO 4

Soggetti responsabili delle entrate

1. Il funzionario responsabile della singola entrata cura tutte le operazioni utili all’acquisizione della medesima, compresa l’attività istruttoria di controllo e verifica e l’attività di liquidazione, di accertamento e sanzionatoria.

2. I regolamenti di disciplina delle singole entrate possono prevedere che, nelle ipotesi di riscossione coattiva da attuarsi con la procedura di cui al D.P.R. 602/1973 – come modificato dal D.P.R 43/1988 – le attività necessarie alla riscossione vengano svolte dal responsabile dell’ufficio tributi, fatta salva la compilazione dei ruoli e l’apposizione del visto di esecutività sui medesimi.

ARTICOLO 5

Riscossione coattiva

1. Ferme restando le forme di gestione dell’attività di riscossione previste dall’articolo 3 del presente regolamento, il Comune può procedere alla riscossione coattiva:

a) con le modalità previste dal D.P.R. n. 602/1972, come modificato dal D.P.R. n. 43/1988;

b) nelle forme previste dalle disposizioni contenute nel R.D. n. 639/1910.

PARTE SECONDA

ACCERTAMENTO CON ADESIONE

ARTICOLO 6

Introduzione dell’istituto dell’accertamento con adesione

1. Il Comune di Rescaldina, al fine di instaurare un migliore rapporto con i contribuenti, improntato a principi di collaborazione e trasparenza e quale elemento di prevenzione e di deflazione del contenzioso tributario, introduce nel proprio ordinamento l'istituto dell’accertamento con adesione.

2. L’accertamento dei tributi comunali può essere definito con adesione del contribuente sulla base dei criteri dettati dal D.Lgs.19.6.1997 n.218 e secondo le disposizioni contenute nel presente regolamento.

3. Competente  alla definizione è l’ufficio tributi del Comune nella persona del funzionario responsabile del tributo. Nel caso di tributi comunali affidati, ai sensi di legge, in concessione ad apposite società, competente alle definizioni è il Concessionario nella persona del Funzionario responsabile del tributo nominato dalla società stessa.

**

** Modificato con deliberazione n. 18 del 31/03/2006

ARTICOLO 7

Ambito di applicazione

1. La definizione, compiuta in contradittorio con il contribuente, è limitata agli attti impositivi denominati “avviso di accertamento”  e non si estende agli atti di mera liquidazione dei tributi, conseguente all’attività di controllo formale delle dichiarazioni.

2. L’accertamento, in presenza di soggetti passivi coobbligati, può essere definito anche con adesione di uno solo degli obbligati. La definizione, chiesta ed ottenuta da uno degli obbligati,  comportando il soddisfacimento dell’obbligo tributario, estingue la relativa obbligazione nei confronti di tutti i coobbligati.

3. Il ricorso all’accertamento con adesione presuppone la presenza di elementi suscettibili di apprezzamento valutativo (elementi concordabili). Sono pertanto escluse  dall’applicazione dell’istituto le questioni cosidette «di diritto» e tutte le fattispecie nelle quali l’obbligazione tributaria è determinabile sulla base di elementi certi.

4. In sede di contradditorio l’ufficio deve compiere una attenta valutazione del rapporto costo-benefici della adesione, in attuazione del principio di economicità dell’azione amministrativa, valutando a tal fine:

· la fondatezza degli elementi posti a base dell’accertamento

· gli oneri derivanti dal rischio di soccombenza in un eventuale e successivo procedimento contenzioso.

5. Resta in ogni caso fermo il potere-dovere dell’ufficio di rimuovere, nell’esercizio della potestà di autotutela gli atti di accertamento rivelatisi infondati o illegittimi.

ARTICOLO 8

Attivazione del procedimento per la definizione

1. Il procedimento per la definizione dell’accertamento con adesione può essere       attivato:

a) a cura dell’ufficio, prima della notifica dell’avviso di accertamento;

b) su istanza del contribuente, subordinatamente all’avvenuta notifica dell’avviso di accertamento.

ARTICOLO 9

Procedimento  ad iniziativa dell’ufficio

1. L’Ufficio in presenza di situazioni che rendono opportuna l’instaurazione del contraddittorio con il contribuente su di un avviso di accertamento formato, ma prima della notifica del medesimo, invia al contribuente stesso un invito a presentarsi , da comunicare con lettera raccomandata o mediante notifica, con l’indicazione della fattispecie tributaria suscettibile di accertamento nonché del giorno e del luogo della comparizione per definire l’accertamento con adesione.

2. Le richieste di chiarimenti, gli inviti a esibire o trasmettere atti e documenti, l’invio di questionari per acquisire altri dati o notizie di carattere specifico  che il Comune, ai fini dell’esercizio dell’attività di liquidazione e accertamento, può rivolgere ai contribuenti ai sensi delle disposizioni vigenti non costituiscono invito, ai sensi del precedente comma, per l’eventuale definizione dell’accertamento con adesione.

3. La partecipazione del contribuente al procedimento, nonostante l’invito, non è obbligatoria e la mancata risposta all’invito stesso non è sanzionabile. L’attivazione del procedimento da parte dell’ufficio non riveste carattere di obbligatorietà.

4. La mancata attivazione del procedimento da parte dell’ufficio non preclude al contribuente la possibilità di agire di sua iniziativa, a seguito della notifica dell’avviso di accertamento, qualora riscontri la presenza di elementi accertabili con adesione all’interno della pretesa tributaria avanzata dal comune.

ARTICOLO 10

Procedimento ad iniziativa del contribuente

1. Il contribuente al quale sia stato notificato avviso di accertamento - non preceduto dall’invito di cui all’art.4 - può formulare, anteriormente all’impugnazione dell’atto innanzi alla Commissione Tributaria Provinciale, istanza in carta libera di accertamento con adesione indicando il proprio recapito anagrafico e telefonico.

2. L’impugnazione dell’avviso comporta rinuncia  all’istanza di definizione.

3. La presentazione dell’istanza produce l’effetto di sospendere, per un periodo di 30 giorni dalla data di presentazione della medesima,  i termini per l’impugnazione dell’avviso di accertamento e quelli di pagamento del tributo.

4. Entro 15 giorni dalla ricezione dell’istanza di definizione l’Ufficio formula al contribuente, per iscritto, l’invito a presentarsi.

ARTICOLO 11

Invito a comparire per definire l’accertamento

1. La mancata comparizione del contribuente nel giorno indicato  nell’invito comporta la rinuncia alla definizione dell’accertamento con adesione.

2. Eventuali  richieste di differimento, avanzate con adeguata motivazione dal contribuente,  in ordine alla data di comparizione indicata nell’invito, saranno prese in considerazione solo se avanzate entro tale data.

3. Delle operazioni compiute, delle comunicazioni effettuate, dell’eventuale mancata comparizione dell’interessato e dell’esito negativo del concordato, viene dato atto in apposito verbale redatto da parte del Funzionario Responsabile del procedimento e firmato dal contribuente.

ARTICOLO 12

Atto di accertamento con adesione

1. A seguito del contraddittorio, ove l’accertamento venga concordato con il contribuente, l’ufficio redige in duplice esemplare atto di accertamento con adesione che va sottoscritto dal contribuente (o da suo procuratore generale o speciale) e dal Responsabile del Procedimento.

2. Nell’atto di definizione vanno indicati , a pena di nullità:

· gli elementi e la motivazione su cui la definizione si fonda (anche con richiamo alla documentazione in atti)

· la liquidazione delle maggiori imposte, interessi e sanzioni dovute in dipendenza della definizione.

ARTICOLO 13

Perfezionamento della definizione

1. La definizione si perfeziona con il versamento, entro 20 giorni dalla redazione dell’atto di accertamento con adesione, delle somme dovute con le modalità indicate nell’atto stesso.

2.Il contribuente che aderito all’accertamento può richiedere con apposita istanza, o con lo stesso atto di accettazione, un pagamento rateale con un massimo di quattro rate bimestrali di pari importo, se le somme dovute superano  Euro 2.582,28.

Competente all’esame dell’istanza è l’ufficio preposto all’accertamento e, qualora non ricorrano gravi ragioni da motivare, l’istanza è accolta. L’ufficio, qualora le somme rateizzate superino l’importo complessivo di Euro 5.165,00 può richiedere adeguata  garanzia fidejussoria bancaria o equipollente.

L’importo della prima rata è versato entro il termine indicato nel comma 1. Sull’importo delle rate successive sono dovuti gli interessi al saggio  legale, calcolati dalla data di perfezionamento dell’atto di adesione.
**


3. Entro 10 giorni dal versamento dell’intero importo o di quello della prima rata, il contribuente fa pervenire all’ufficio la quietanza dell’avvenuto pagamento e la documentazione relativa alla presentazione della garanzia fidejussoria, se richiesta. L’ufficio,  rilascia al contribuente copia dell’atto di accertamento con adesione destinato al  contribuente stesso.


**
** Modificato con deliberazione n. 18 del 31/03/2006

ARTICOLO 14

Effetti della definizione
1. La definizione si perfeziona con il versamento di cui all’articolo 13, comma 1, ovvero con il versamento della prima rata e con la prestazione dell’eventuale garanzia prevista dall’articolo 13, comma 2.

**

2. In caso di omesso pagamento anche di una sola delle rate entro le relative scadenze, il contribuente perde il diritto alla riduzione della sanzione di cui all’articolo 2. In tal caso l’ufficio preposto emette avviso di liquidazione per il recupero  delle sanzioni pari all’importo non ridotto, del tributo non ancora versato e degli eventuali interessi.


**


3. Relativamente alla tassa smaltimento rifiuti solidi urbani(D.lgs. 507/93, e successive modificazioni, qualora la stessa sia riscossa tramite ruolo, l’ufficio provvederà ad iscrivere a ruoli gli importi(tributo,sanzione pecuniaria ed interessi) risultanti dall’atto di accertamento con adesione; la definizione si considera così perfezionata, fermo restando il disposto di cui al precedente comma.
**

4. Il perfezionamento dell’atto di adesione comporta la definizione del rapporto tributario che ha formato oggetto del procedimento. L’accertamento definito con adesione non è pertanto soggetto ad impugnazione, non è integrabile o modificabile da parte dell’ufficio.



**

5. L’intervenuta definizione non esclude peraltro la possibilità per l’ufficio di procedere ad accertamenti integrativi qualora:

· la definizione riguardi accertamenti parziali 

· sopravvenga la conoscenza di nuova materia imponibile sconosciuta, alla data del precedente accertamento, e non rilevabile né dal contenuto della dichiarazione, né dagli atti in possesso alla data medesima.       **
** Modificato con deliberazione n. 18 del 31/03/2006

ARTICOLO 15

Riduzione della sanzione

1. A seguito della definizione,  le sanzioni per le violazioni che hanno dato luogo all’accertamento si applicano nella misura  di un  quarto del minimo previsto dalla legge.

2. Per le violazioni collegate al tributo richiesto con l’avviso di accertamento, le sanzioni irrogate sono ridotte ad un quarto qualora il contribuente non proponga ricorso contro tale atto e non formuli istanza  di accertamento con adesione, provvedendo a pagare entro il termine per la proposizione del ricorso, le somme complessivamente dovute. 

3. eliminato


***
4. Sono parimenti escluse dalla riduzione di cui al presente articolo:

· le sanzioni che derivano dall’attività di liquidazione del tributo sulla base dei dati indicati  nella dichiarazione o denuncia,

· le sanzioni che conseguono alla violazione di obblighi formali e concernenti la mancata o incompleta risposta a richieste formulate dall’Ufficio.

     ***   Modificato con deliberazione n.  69    del  01/12/2006
ART. 15 bis

 


Ravvedimento  operoso

1. La sanzione è ridotta, semprechè  la violazione non sia già stata già constatata e comunque non siano iniziate  attività amministrative di accertamento delle quali il contribuente abbia avuto formale conoscenza:
*

a) ad un ottavo del minimo nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto, se esso viene eseguito nel termine di trenta giorni dalla data della sua commissione. */**
b) ad un  quinto del minimo, nei casi di mancato pagamento del tributo o di un acconto se il pagamento viene eseguito entro un anno dalla data della sua commissione.       */**
c) ad un ottavo del minimo di quella prevista per l’omissione della presentazione della dichiarazione, se questa viene presentata con ritardo non superiore ai novanta giorni. */***
d) eliminato
**
e) eliminato
**

2. Nei casi di omissione o di errore, che non ostacolino una attività di accertamento in corso e che non incidono sulla determinazione o sul pagamento del tributo, il ravvedimento esclude l’applicazione della sanzione.
*/***
*  Modificato con deliberazione C.C. n. 20 del 29/02/2000

     **  Modificato con deliberazione n. 18 del 31/03/2006

     *** Modificato con deliberazione n.   69  del  01/12/2006
            Art. 15 ter

                 AUTOTUTELA

1. Il Comune può procedere, in tutto o in parte, all’annullamento o all’emendamento dell’accertamento, o alla rinuncia all’imposizione in caso di autoaccertamento, senza necessità di istanza di parte, nei casi in cui sussista l’illegittimità dell’atto, in particolare per:

· errore di persona

· evidente errore logico o di calcolo

· errore sul presupposto dell’imposta

· doppia imposizione

· mancata considerazione di pagamenti  di imposta regolarmente eseguiti

· mancanza di documentazione successivamente presentata

· sussistenza di requisiti per fruire di detrazioni erroneamente non considerati dal contribuente

· errore materiale del contribuente facilmente riconoscibile.

*
2. La richiesta di annullamento o emendamento dell’accertamento o la rinuncia in caso di autoaccertamento, può anche essere avanzata dal contribuente con apposita domanda in carta semplice all’ufficio tributi del Comune.
*
3. Non si può procedere all’annullamento d’ufficio o alla rinuncia all’imposizione in caso di autoaccertamento per motivi sui quali sia intervenuta sentenza passata in giudicato favorevole al Comune.



*



*  Modificato con deliberazione C.C. n. 20 del 29/02/2000

ARTICOLO 16

Entrata in vigore

1. Il presente regolamento entra in vigore il 1° Gennaio 1999.
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